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Ispirati dalla Natura

ari abbonati,
i vostro Museo si prepara alla pri-
mavera con una ventata di novità ed
eventi. Si inaugura il 19 marzo, in
collaborazione con l’Università di
Parma,  una bellissima mostra che
riguarda il mondo degli insetti in tut-
te le sue implicazioni, con un ricco
programma di appuntamenti colla-
terali. “L’ora blu. Il racconto degli

insetti” vi accompagnerà fino al
prossimo autunno, e  rimarrete stu-
piti da questo mondo variegato, per
molti versi sconosciuto, che esplore-
remo insieme attraverso visite gui-
date, incontri, letture, concerti, che
dimostrano quanto l’uomo ne sia sta-
to da sempre colpito e ispirato...
‘Ispirati dalla Natura’, del resto, è
anche il tema principe del prossimo
Discovery on Film, il festival scien-
tifico che ogni primavera il  Museo
propone, dal 25 al 30 maggio nella
sua decima edizione. Anche in que-
sto caso, oltre alle proiezioni dei fil-
mati delle maggiori case di produ-
zione europee, sono previste tavole

rotonde, dimostrazioni spettacolari,
appuntamenti per i più piccini, e le
novità del 3D. Per entrambi gli ap-
puntamenti, trovate gli approfondi-
menti nelle rubriche di questo Eco-
news. La mostra sugli insetti offre
l’occasione per inaugurare la nuova
ala del Museo (nell’edificio adiacen-
te Palazzo Parolari), di recente ri-
strutturata, che ospiterà una sala
dell’esposizione e nuovi spazi riser-
vati alla didattica, compreso il LEC,
il nuovissimo Lego Education Cen-

tre, il laboratorio aperto alle scuole
e al pubblico per sperimentare la ro-
botica. Anche su queste novità tro-
verete approfondimenti nelle pagine
di Econews.
Approfitto delle poche righe di que-
sto editoriale per invitare tutti quan-
ti non l’avessero già fatto a visitare
la splendida mostra ‘Orsi Halbherr e

Gerola. L’archeologia italiana nel

Mediterraneo’ nelle sale di Palazzo
Alberti in Corso Bettini. Vista la ric-
chezza dei reperti provenienti da tutte
i maggiori musei archeologici italia-
ni, vale davvero la pena di non per-
dere un’occasione unica per conosce-
re meglio il lavoro di tre grandissime
personalità del nostro territorio, e,
contemporaneamente, di riscoprire il
Palazzo stesso da poco restaurato,
una vera perla della nostra città. Per
esplorare tutte queste tematiche, in-
vito tutti anche a seguire approfon-
dimenti, interviste con i protagonisti
e news nella web tv del Museo all’in-
dirizzo www.sperimentarea.tv e sui
canali tematici archeologiaviva.tv e
ACE-SAP Channel dedicato alla bio-
diversità.

Claudia Beretta

C

Supplemento al Volume n. 24/08
degli Annali del Museo Civico di Rovereto

ottobre 2009 - gennaio 2010

 2 gli appuntamenti

 5 spazio ricerca

 7 sportello scuola

 8 dentro gli eventi

12 la sezione

15 online



2

gl
i 

ap
pu

nt
am

en
ti

Appuntamenti al Museo
La nuova mostra ‘L’ora blu’, i Giovedì della Botanica 2010,

il Cinema al Museo, la Festa della Donna, i robot. E a maggio, Discovery

ESPOSIZIONI PERMANENTI

Le collezioni

Dal dato al pensato
Al secondo piano della sede museale, le sale permanenti con

la rinnovata esposizione delle collezioni di ornitologia, mam-

mologia, archeologia e numismatica

Carlo Fait.
Il sogno di uno scultore passatista
Palazzo Alberti - Corso Bettini, 41 - Rovereto

Il progetto espositivo ripercorre l’intera attività dello scul-

tore attraverso l’esposizione di bronzetti, marmi, gessi, fra

cui spicca l’imponente gruppo scultoreo La Preda e il busto

di Cristo morente, carichi di pathos e notevoli esempi del

virtuosismo tecnico derivato dallo studio dell’arte del passa-

to.

MOSTRE TEMPORANEE

DAL 19 MARZO ALL’AUTUNNO 2010
L’ora blu.
Il racconto degli insetti.
L’importanza degli insetti in tutti gli ecosistemi terrestri li

impone al nostro studio ed alla nostra conoscenza, così come

le loro forme ed i loro costumi li impongono all’immagina-

zione e alla fantasia.

2 OTTOBRE 2009 - 30 GIUGNO 2010
Orsi, Halbherr, Gerola.
L’archeologia italiana nel Mediterraneo
Palazzo Alberti - Corso Bettini, 41 - Rovereto
In occasione del  centocinquantenario della nascita del cele-

bre archeologo Paolo Orsi, il Museo Civico, in collaborazio-

ne con l’Accademia Roveretana degli Agiati, promuove l’al-

lestimento di un’esposizione temporanea che mira a far co-

noscere la personalità e il significato dell’opera di tre insigni

studiosi di origine roveretana, protagonisti della ricerca sto-

rico-archeologica a cavallo fra la seconda metà dell’800 e la

prima metà del ‘900. Con il sostegno della Fondazione Cas-

sa di Risparmio di Trento e Rovereto.

PLANETARIO

Spettacolo standard ogni week-end ore 16.45
Spettacoli per gruppi su prenotazione.

SUL TERRITORIO

Orme dei dinosauri
Lavini di Marco
Visite guidate su prenotazione

Il Sole dello Zugna
Osservatorio di Monte Zugna
Aperto ogni terza domenica del mese dalle ore 14 alle 18 con

tre lezioni (ore 14, 15 e 16). Ingresso 3,50 euro, anziani e

ragazzi 2,50 euro, gratuito per bambini e abbonati. Per gruppi

superiori alle 5 persone è richiesta la prenotazione.

Villa romana di Isera
Visite guidate su prenotazione

EVENTI, CONFERENZE, INIZIATIVE

25 FEBBRAIO - 25 MARZO 2010
Giovedì della Botanica
XIII ciclo di conferenze sulla flora del Trentino (vedi p. 11)

25 FEBBRAIO
Paolo Grünanger e Giorgio Perazza
Presentazione del libro “Orchidee d’Italia.
Guida alle orchidee spontanee”
Edito dal G.I.R.O.S. per i tipi de Il Castello, Milano.

4 MARZO
Filippo Prosser e Alessio Bertolli
Flora notevole del Parco Nazionale dello
Stelvio (settore trentino).

11 MARZO
Alessio Bertolli, Francesco Festi e Filippo Prosser
Aspetti meno noti dell’esplorazione flori-
stica del M. Baldo

18 MARZO
Gianni Diener e Antonio Sarzo
Guardia, i guardiani, i prati, i fiori?

25 MARZO
Filippo Prosser
L’erbario di Luigi Biasioni del Museo
Tridentino di Scienze Naturali
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Gli incontri si terranno dalle ore 18.00 alle ore 19.30 pres-

so la Sala Convegni del Museo Civico di Rovereto. Ingresso

gratuito.

Per gli insegnanti l’attività vale quale corso di aggiornamen-

to. Dal 2005 il Museo Civico di Rovereto è riconosciuto

come agenzia di formazione per docenti dalla Provincia Au-

tonoma di Trento.

DOMENICA 7 MARZO 2010
Festa della Donna
Ingresso gratuito per le donne al Museo Civico e a Palazzo

Alberti.

Ingresso gratuito per le donne allo spettacolo al Planetario

delle ore 16.45 presso il Museo Civico

MARTEDÌ 23 MARZO, ORE 11.00
Inaugurazione del
LEC - Lego Education Centre
Sperimentare la robotica al Museo Civico diventa realtà per

tutti.

 
9 APRILE – 7 MAGGIO 2010
I venerdì della zoologia

9 APRILE
Giorgio Zattoni
Insetti di interesse sanitario: la processio-
naria

16 APRILE
Giorgio Vallortigara
L’intelligenza negli insetti

23 APRILE
Donato Grasso
Storie di (stra)ordinaria collaborazione:
gli insetti sociali e i loro partner

30 APRILE
Uberto Ferrarese
Zanzare, pappataci, chironomi: insetti
emergenti o emergenza insetti?

7 MAGGIO
Franco Finotti, Alessandro Minelli
Livio Tamanini direttore ed entomologo

Gli incontri si terranno dalle ore 18.00 alle ore 19.30 pres-

so la Sala Convegni del Museo Civico di Rovereto. Ingresso

gratuito.

Per gli insegnanti l’attività vale quale corso di aggiornamen-

to. Dal 2005 il Museo Civico di Rovereto è riconosciuto

come agenzia di formazione per docenti dalla Provincia Au-

tonoma di Trento.

25-30 MAGGIO 2010
Discovery on film – Ispirati dalla natura
Decima edizione del festival primaverile che avvicina il gran-

de pubblico alla scienza e all’innovazione con linguaggi sem-

plici e condivisi come quelli degli audiovisivi, degli incontri

informali, delle dimostrazioni

CINEMA AL MUSEO
Tutti i giorni in sala convegni, fino all’11 aprile, film recentis-

simi o inediti in lingua originale dalla cineteca della Rassegna
Internazionale del Cinema Archeologico. E nelle settimane

successive, spettacolari documentari introduttivi a Discovery
on Film 2010.

Nei giorni di apertura del Museo - da martedì a domenica -

mattino ore 10.00, pomeriggio ore 15.30 circa, su prenotazio-

ne. L’accesso alle proiezioni è compreso nel biglietto di ingresso

al Museo. Per gli abbonati l’entrata è gratuita.

2 - 7 MARZO
mattina
Dionigi il Grande ed il saccheggio del Santuario di Pirgy, 25'
pomeriggio
Jean Clottes, le globe trotter de l’art rupestre, 26’
lingua: francese

9 - 14 MARZO
mattina
Per una archeologia condivisa - l’esperienza di Lubiana, 18'
pomeriggio
Meeting Point o dìas de campo, 59'
lingua: spagnolo

16 - 21 MARZO
mattina
Bocca, occhi, orecchie. Un viaggio nelle Alpi albanesi, 29'
pomeriggio
Geheimakte Jesus. Die Evangelien der Ketzer , 43'
lingua: tedesco

23 - 28 MARZO
mattina
Tessere di pace in Medio Oriente, 76'
pomeriggio
Die Rückkehr der Eismumie, 43' 
lingua: tedesco

30 MARZO - 4 APRILE
mattina
1790: una gondola affonda nel Lago di Garda, 29'
pomeriggio
Un petit coin de paradis 85'
lingua: francese

6 - 11 APRILE
mattina

Die Schnippenburg. Camping_Kirche_Capitol , 13'
lingua: tedesco
pomeriggio
Corent, sanctuaire et oppidum 52'
lingua: francese

13 - 18 APRILE
Prehistoric Park: uccelli preistorici, 60'

20 - 25 APRILE
Prehistoric Park: il coccodrillo gigante, 60'

27 APRILE - 2 MAGGIO
Prehistoric Park: il ritorno del T-Rex, 60'

4  - 9 MAGGIO
Prehistoric Park: insetti giganteschi, 60'

11 - 16 MAGGIO
Prehistoric Park: l’antenato della tigre,  60'

18 - 23 MAGGIO
Prehistoric Park: la femnina del mammuth, 60'

25 - 30 MAGGIO
L’impero dei mostri. La vita prima dei dinosauri, 100'
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La nuova Arca di Noè: 2010, Anno
Internazionale per la Biodiversità

Il conto alla rovescia è terminato. Ma il raggiungimento dell’Obiettivo 2010 per la
riduzione della perdita di diversità biologica è ancora in piena discussione.

S ono trascorsi 18 anni da quan-
do, nel corso della Conferenza
delle Nazioni Unite sull’am-
biente e lo sviluppo tenutasi a
Rio de Janeiro dal 3 al 14 giu-
gno 1992, venne firmata la
Convenzione sulla Diversità
biologica (CBD). Gli aderenti
si assunsero l’impegno di rag-
giungere “una significativa
riduzione del tasso di perdita
della biodiversità a livello glo-
bale, regionale e nazionale
come contributo per alleviare
la povertà e a vantaggio di
tutta la vita sulla Terra”.
Il 25 Ottobre 1993 la Comuni-
tà Europea approvò ufficial-
mente la Convenzione, perché
“finalizzata ad anticipare,
prevenire e combattere alla
fonte le cause di significativa
riduzione o perdita della diver-
sità biologica in considerazio-
ne del suo valore intrinseco e
dei suoi valori ecologici, gene-
tici, sociali, economici, scien-
tifici, educativi, culturali, ri-
creativi ed estetici”.
Di seguito, il 16 giugno 2001
a Göteborg, in Svezia, i Capi
di Stato dell’Unione europea
tennero un incontro sulle stra-
tegie per lo sviluppo sosteni-
bile. In tale occasione per la
prima volta si propose di fre-

nare la perdita di diversità bio-
logica entro il 2010.
Al tempo, la scadenza suona-
va piuttosto lontana. Oggi,  in-
vece, quello che nel frattempo
è stato ufficialmente dichiara-
to dalle Nazioni Unite l’Anno
Internazionale per la Biodiver-
sità è in pieno corso. Ma il rag-
giungimento dell’Obiettivo
2010 –  come una nuova Arca
di Noè, unica possibilità di sal-
vezza per molte specie anima-
li e vegetali a rischio - appare
tutt’ora remoto.
Segnano il percorso compiuto
fino a questo punto le succes-
sive tappe dell’Obiettivo:

19 aprile 2002, Le Hague,
Olanda: durante la Conferen-
za delle Parti (COP VI ) della
Convenzione sulla Diversità
biologica i 188 Paesi firmatari
fecero dell’Obiettivo 2010 lo
strumento chiave per raggiun-
gere le varie finalità della
Convenzione: vale a dire, la
conservazione della biodiversi-
tà, l’uso sostenibile delle sue
componenti, la condivisione
equa dei benefici derivanti
dalle risorse genetiche.

4 settembre 2002, Johanne-
sburg, Sud Africa: durante il
Summit Mondiale sullo Svilup-
po Sostenibile, che aveva lo
scopo di aumentare gli sforzi

per contrastare il degrado
ambientale e combattere la
povertà, fu riconosciuto il ruo-
lo chiave della diversità biolo-
gica e si decretò di conseguire
l’Obiettivo 2010.

23 maggio 2003, Kiev, Ucrai-
na: durante la Conferenza Mi-
nisteriale “Ambiente per l’Eu-
ropa”, i Ministri dell’ambien-
te e i capi delegazione di 51
paesi dell’UNECE adottarono
la Risoluzione di Kiev per la
biodiversità e definirono alcu-
ni passaggi per raggiungere
l’Obiettivo 2010.

25-27 maggio 2004, Irlanda:
con il ‘Messaggio di Malahi-
de’ si prendeva atto che “la
perdita della Biodiversità con-
tinua ad un ritmo allarmante”
e con un “consenso senza pre-
cedenti” si annunciava il
Countdown – il conto alla ro-
vescia rispetto alla scadenza
del 2010 - e, conseguentemen-
te, l’urgenza di potenziare le
azioni necessarie per far fron-
te agli impegni presi dall’UE
per arrestare la perdita di bio-
diversità. Il Countdown veni-
va individuato come una stra-
tegia globale, un’alleanza ge-
nerale tra governi, ONG, set-
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tori privati e semplici cittadini
per conseguire concreti obbiet-
tivi.
 
22 maggio 2006, Bruxelles,
Belgio: con la Comunicazione
della Commissione europea
“Fermare la perdita di biodi-
versità per il 2010 e oltre” ve-
niva avviata una fase “opera-
tiva” per il conseguimento del-
l’Obiettivo 2010; nel Piano
d’Azione “Verso il 2010 e ol-
tre” si individuavano 10 obiet-
tivi prioritari e ben 150 azioni
concrete attuabili in modo con-
diviso dalla Commissione euro-
pea e dagli Stati membri.

22 maggio 2007, New York,
USA: già nel 2006 il Segreta-
rio Generale delle Nazioni uni-
te Kofi Annan proponeva  di
incorporare l’Obiettivo 2010
negli otto Obiettivi di Sviluppo
del Millennio (Millennium De-
velopment Goals). Nel 2007 il
nuovo Segretario Generale
Ban Ki-Moon  annunciava la
piena integrazione dell’Obiet-
tivo e dichiarava il 2010 Anno
Internazionale per la Biodiver-
sità.

22-24 aprile 2009, Siracusa,
Italia: al G8 Ambiente veniva
firmata la ‘Carta di Siracu-
sa’. I 24 punti fondamentali su
cui si basa l’accordo riafferma-
no genericamente l’importan-
za della biodiversità e la vo-
lontà di porre le basi per uno
sviluppo dell’economia compa-
tibile con la tutela dell’ambien-
te, nell’intento di consolidare

le basi comuni per successivi
trattati.

Il Countdown 2010 è dunque
una iniziativa globale, che ha
coinvolto e continua a coinvol-
gere su base volontaria gover-
ni, istituzioni, mondo scienti-
fico, organizzazioni non gover-
native, settore privato e citta-
dini in azioni volte al consegui-
mento dell’Obiettivo 2010.
L’Italia ha aderito formalmen-
te all’iniziativa Countdown

2010 durante la riunione del
gruppo di lavoro sulle aree
protette della Convenzione sul-
la Diversità Biologica che si è
svolto a Montecatini nel giu-
gno 2005.

Per quanto riguarda l’Unione
Europea, come sopra accenna-
to, l’adesione al Countdown si
è tradotta nell’individuazione
di quattro aree principali (po-

licy areas), 10 obiettivi priori-
tari (priority objectives) e150
azioni del Piano d’Azione eu-

ropeo per la Biodiversità “Ver-

so il 2010 e oltre”. Il tutto con
il fine di salvaguardare gli ha-
bitat e le specie più importan-
ti d’ Europa, di rafforzare l’ef-
ficacia della governance inter-
nazionale per la biodiversità e
i servizi ecosistemici, di soste-

nere l’adattamento della bio-
diversità ai cambiamenti cli-
matici, potenziando al con-
tempo la base di conoscenze
per la conservazione e l’uso
sostenibile della biodiversità
all’interno dell’Unione Euro-
pea e nel mondo. 
Quanto di questo è stato con-
cretizzato e quanto rimane solo
un intento su carta? I parame-
tri per la valutazione dei risul-
tati sono definiti da tempo. È
quindi ora di iniziare a tirare
i primi bilanci.
Nel frattempo, nel corso del-
l’anno 2010 svariate iniziati-
ve continueranno a promuove-
re la protezione della biodiver-
sità e ad incoraggiare azioni
dirette da parte di organizza-
zioni, istituzioni, aziende e sin-
goli, al fine di ridurre la costan-
te perdita di diversità biologi-
ca in tutto il mondo.
Tra le iniziative internazionali
si inserisce anche  il progetto
ACE SAP, di cui il Museo Civico
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di Rovereto è partner e che
appunto nell’Anno della Biodi-
versità  raggiunge il suo pie-
no sviluppo. Obiettivo, studia-
re lo ‘stato di salute’ di alcune
tra le specie più caratteristi-
che dell’ecosistema alpino,
dalle verdi conifere alla picco-
la fauna, dalle specie che ne
impreziosiscono la flora a quel-
le che ne popolano laghi e tor-
renti. Riusciranno tali specie
a sopravvivere, adattandosi ai
cambiamenti impressi al loro
habitat da riscaldamento glo-
bale e antropizzazione? Quale
è il livello di stress causato dai
mutamenti ambientali già in
corso e quali i margini di adat-
tamento prevedibili in base
anche al corredo genetico del-
le diverse popolazioni?

Uno tra i più importanti pro-
grammi di ricerca sulla biodi-
versità a livello mondiale, il
progetto internazionale ACE
SAP è finanziato dalla Provin-
cia Autonoma di Trento nel-
l’ambito del Bando Grandi Pro-
getti 2006. Alla ricerca, coor-
dinata dalla Fondazione Ed-
mund Mach, collaborano il
Museo Tridentino di Scienze
Naturali, il Museo Civico di
Rovereto e l’Università della
California di Davis, con la par-
tecipazione su temi specifici
del Parco Naturale di Paneveg-
gio - Pale di San Martino e
dell’Università di Trento.
La ricerca mette in campo de-
cine di ricercatori e naturali-
sti, botanici, zoologi, genetisti,
climatologi, modellisti, con il

coordinamento scientifico di
David Neale, dell’Università di
Davis, California, esperto di
genetica molecolare e genomi-
ca delle conifere.
Il progetto si concentra su 21
specie vegetali e animali ca-
ratteristiche della diversità bio-
logica del Trentino, alcune del-
le quali minacciate di estinzio-
ne, utilizzando gli strumenti
quantitativi e di modellizzazio-
ne più all’avanguardia nel-
l’ecologia, con approcci mu-
tuati anche dalla genomica
umana. La sfida è quella di
ottenere una sintesi rispetto a
dati molto diversificati, per
una comprensione più ampia
e profonda dei cambiamenti
ambientali dovuti ai muta-
menti climatici e all’uso del
territorio da parte dell’uomo,
ma anche alla capacità di
adattamento delle diverse spe-

cie rispetto a queste variabili.
Grazie alle ricadute della ri-
cerca, chi gestisce il territorio
potrà usufruire di moderni
strumenti diagnostici, molto
più efficaci rispetto a quelli
attualmente a disposizione.

Ma ACE SAP non parla solo a
ricercatori e amministrazioni:
il progetto include anche mo-
stre divulgative (recentissima
quella dedicata alla pernice
bianca, allestita negli spazi
della Scuola Regina Elena a
Rovereto), incontri, film, per-
fino inediti videogame.

Per saperne di più, sono dispo-
nibili il sito www.ace-sap.it,
completo di notiziario online
sui temi della biodiversità, e
una web tv con canale temati-
co dedicato, ACE-SAP Chan-
nel.

Per approfondire: www.sperimentarea.tv/ace-sap/
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Crea il tuo robot al Museo
Il 23 marzo alle ore 11 si inaugura ufficialmente il LEGO Education Centre

on più relegata solo
nei laboratori
di ricerca
high-tech, nel-
le imprese ad alto conte-
nuto tecnologico e nei
film di fantascienza, la
robotica sta entrando or-
mai nella vita quotidiana
di tutti noi.
“Il futuro che si pro-

spetta ai sistemi robo-

tici e al loro inserimento

in tutti gli ambiti della società

civile, - afferma al riguardo il
ricercatore Paolo Fiorini del-
l’Università di Verona, proget-
tista per il Jet Propulsion La-
boratory della Nasa - è quello

tracciato dai computer con la

loro progressiva trasformazio-

Informazioni

Le attività sono su prenotazione per

le scuole e per i gruppi.

Il LEC è invece aperto al pubblico

per sperimentazioni autonome.

Ogni sabato e domenica dalle

15.45 alle 16.45 è disponibile un

esperto del Museo per la consulenza.

Su richiesta, è prevista la possibilità

di consulenza on-line da parte della

sezione Robotica del Museo anche al

di fuori di tale orario.

Ogni primo sabato del mese saran-

no proposte attività guidate per

bambini dai 5 agli 8 anni.

Ogni ultimo sabato del mese per

ragazzi dai 9 ai 14 anni.

Per ulteriori informazioni si

consiglia di visitare i siti:

www.museocivico.rovereto.it

www.sperimentarea.tv

o rivolgersi alla Biglietteria del

Museo, tel. 0464 439055.

i prodotti della gamma LEGO

possono essere utilizzati per
sperimentare divertendosi.

All’interno del LEC del
Museo Civico di Rovereto
si può trovare...
Un ambiente coinvolgente, la
possibilità di sviluppare la cre-
atività per risolvere problemi,
una serie di attività per miglio-
rare la comunicazione e il la-
voro di gruppo, un programma
di attività che segue anche i
curricula scolastici.

Cosa si può fare nel LEC
del Museo Civico?
Attività di robotica per tutti ,
laboratori sul movimento e le
forze, sul concetto di energia e
lo sfruttamento di energie rin-
novabili, la robotica per studen-
ti del secondo ciclo delle ele-
mentari, delle medie e delle su-
periori. Laboratori incentrati
sulla simulazione di comporta-
menti naturali o l’attuazione di
strategie ispirate alle natura
per risolvere problemi di intel-
ligenza artificiale.

ne da strumenti di

calcolo sofisticati

ad oggetti di con-

sumo”.
Cresce quindi an-
che  l’esigenza di

opportunità che permet-
tano all’utente (in primo
luogo ai ragazzi, fin dai
primi anni di scuola) di
superare il ruolo di fru-
itore passivo per cimen-

tarsi in prima persona
con la progettazione e la rea-
lizzazione di piccoli automi.
Opportunità che riescano a
fondere importanti stimoli
scientifici con il divertimento
e la passione.
Tutto questo è ora a portata di
mano, perché al Museo Civico
di Rovereto il 23 marzo alle
ore 11 si inaugura ufficial-
mente il nuovo LEGO Educa-
tion Centre.

Cos’è un
LEGO Education Centre?
I (LEC) LEGO Education Cen-
tre sono centri attrezzati  dove
il pubblico di tutte le età può
avvicinarsi al complesso ma
emozionante mondo del-
le scienze

e delle
tecnologie.
Con questo metodo ‘del fare’

N
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L’ora blu. Il racconto degli insetti
Una mostra sorprendente, tra entomologia, cultura e didattica. Con giochi, film e

storie per divertirsi a scoprire gli ‘insetti delle meraviglie’.

nostri giardini, le nostre case,
ma anche i nostri modi di dire
e le nostre paure sono abitati
dagli insetti. La loro importan-
za in tutti gli ecosistemi terre-
stri impone al nostro studio e
alla nostra conoscenza, così
come le loro forme e i loro co-
stumi li impongono all’imma-
ginazione e alla fantasia.

Con questa nuova mostra tem-
poranea, che verrà inaugura-
ta venerdì 19 marzo alle ore
11 e sarà poi  visitabile fino al-
l’autunno nelle sale del Museo
Civico di Rovereto, si vuole con-
tribuire a organizzare e divul-
gare le conoscenze scientifiche
in ambito entomologico, ac-
compagnandole però con im-
magini, collezioni, filmati,
poesie e favole che rendono
arioso e leggero il viaggio in
un universo straordinaria-
mente complesso.
Del resto, la speranza è che
sempre più la cultura scienti-
fica si sappia saldare con
quella umanistica e che i mu-
sei continuino nel loro lavoro
di “insetti impollinatori” spar-
gendo idee e pensieri, semi di
crescite future.

Numerose dunque le iniziative
correlate, a partire da un nuo-
vo, specifico ciclo de I venerdì
della zoologia: tra i relatori
Donato Grasso,  Uberto Fer-
rarese,  G. Zattoni, Giorgio
Vallortigara, oltre a Franco
Finotti e Alessandro Minelli
per un richiamo alla figura di
Livio Tamanini, direttore ed

entomologo. E ancora film a
tema, laboratori, simulazio-
ni, attività didattiche e di ani-
mazione, anche in sinergia
con altri enti.

Tante le occasioni per divertir-
si a scoprire le straordinarie
peculiarità degli insetti, quin-
di. Proprio come avviene in
genere nella fascinosa atmo-
sfera de ‘L’ora blu’…
Il riferimento è all’opera di
Jan Fabre, artista concettua-
le contemporaneo, pronipote

I del grande entomologo otto-
centesco Jean Henry Fabre, al
quale l’artista in molte sue ope-
re si ispira trattando temi le-
gati agli insetti.
Nelle sue ricerche artistiche,
Fabre ha lavorato attraverso
disegni e performances su un
concetto che dice ripreso dal
bisnonno, legato appunto ad
un particolare momento, quel-
lo del passaggio dall’oscurità
al giorno, quando le creature
della notte si sono appena riti-
rate e le diurne si preparano
ad entrare in scena:

“Lassù, al di sopra del-
la mia testa, la costel-
lazione del Cigno allun-
ga la sua croce sulla via
Lattea; quaggiù, d’in-
torno a me, ondeggia la
sinfonia degli insetti.
L’atomo che canta le
sue gioie, mi fa dimen-
ticare lo spettacolo del-
le stelle.
Ed ecco perché, appog-
giato alla siepe di ro-
smarino, ho appena
uno sguardo distratto
per la costellazione del
Cigno e do tutta la mia
attenzione alla vostra
serenata”.

Jean Henry Fabre
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Iscrizione
di Gortyna

Ispirati dalla natura: la scienza in
festival al Museo Civico

La decima edizione di Discovery on film si terrà dal 25 al 30 maggio

l Museo Civico di Rovereto pre-
senta la decima edizione di
Discovery on Film, evento che
nasce per avvicinare il gran-
de pubblico alla scienza e al-
l’innovazione con linguaggi
semplici e condivisi come quelli
degli audiovisivi, degli incon-
tri informali, delle dimostra-
zioni.
Discovery  permette di far in-
contrare importanti personag-
gi del mondo scientifico con il
supporto di enti quali la
NASA, l’ASI, la Scuola di Ro-
botica di Genova, la Scuola
Superiore di Studi Universitari
e di Perfezionamento San-
t’Anna di Pisa, il Tokyo Insti-
tute of Technology, e molti al-
tri. Anche quest’anno, presti-
giose collaborazioni e
il prezioso patrocinio
del Ministero del-
l’Università e della
ricerca e dell’ASI,
l’Agenzia Spaziale
Italiana.

L’edizione 2010.
Ispirati dalla
Natura
Nessuna fonte è più
ricca di spunti per in-
novare della Natura.
Oggi, in moltissimi
campi di ricerca
avanzata, le tecnolo-
gie umane si rifanno
alle strategie vincen-
ti poste in atto dal
mondo naturale, sia
animale che vegeta-
le.
Esiste una scienza

specifica, la biomime-
si (bios = vita – mi-
mesis = imitazione)
che studia le caratteri-
stiche degli esseri vi-
venti per realizza-
re nuovi pro-
dotti o mi-

gliorare le pre-
stazioni di quelli già
esistenti.
È proprio sul tema ‘Ispi-

rati dalla Natura’, peraltro tra-
sversale in tutte le precedenti
edizioni, che il Discovery 2010
si declina in mostre, dimostra-
zioni, convegni, documentari,
proiezioni 3D, esposizioni, labo-

ratori. Un programma fittissi-
mo e ricco di personaggi di

grande calibro.

La mostra ‘L’ora
blu’, il racconto

degli insetti
 La mostra”L’ora

blu. Il racconto

degli insetti “
accompagnerà il

Discovery per esten-
dersi all’estate. Da sem-
pre il variegato mondo

degli insetti, con le sue origi-
nali e vincenti strategie di so-
pravvivenza rappresentano un
eccezionale osservatorio e fon-
te di ispirazione per la scienza
e per l’uomo.
Una mostra che vuole contri-

buire ad organizza-
re e divulgare le co-
noscenze scientifiche
sugli insetti, accom-
pagnando questo
viaggio con immagi-
ni, collezioni, filma-
ti, poesie e favole.

I Documentari
e le tecnologie 3D
Straordinari docu-
mentari sulle tecno-
logie umane che si ri-
fanno alle strategie
vincenti poste in atto
dalla Natura.
Coinvolgenti e spet-
tacolari dimostrazio-
ni in 3D, da gustare
con l’ausilio degli oc-
chialini negli stand
attrezzati per l’occa-
sione, dedicate so-

I
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prattutto al pubblico giovane,
presentate dalle più importan-
ti case di produzione del setto-
re.

Le Exhibition
Gli stand di Centri di Ricerca,
Università e aziende che opera-
no nel campo della robotica. Le
realizzazioni e i progetti in am-
bito robotico del Museo Civico
di Rovereto e delle maggiori re-
altà italiane di robotica e intel-
ligenza artificiale, partner del-
la manifestazione.
Gli stand delle scuole italiane
che presentano i risultati dei
propri progetti nell’ambito del-
la robotica e delle nuove tec-
nologie al servizio dell’esplo-
razione e della ricerca, che si
possono confrontare con ricer-
catori e scienziati.
Sempre più Rovereto è il pun-
to di riferimento per questo
tipo di attività.

I laboratori per grandi
e piccini
Come ogni anno Discovery pre-
vede coinvolgenti attività ludi-
co-didattiche per i visitatori,
soprattutto per i più piccoli,
organizzate dalla sezione di-
dattica del Museo Civico di
Rovereto e dalla Cooperatica
Ammonite Scarl di Fidenza,
animazioni scientifiche e labo-
ratori ludico-scientifici
Tutte le attività del Discovery
sono a ingresso gratuito. L’in-
gresso alla mostra L’ora blu,
il mondo degli insetti è di
Euro 2,50.
Sono previste anche visite gui-
date a Sperimentarea, la cit-
tadella della Scienza e della
Didattica al Bosco della Città.

Per scuole e gruppi numerosi
è richiesta la prenotazione,
da effettuarsi  alla biglietteria
del Museo Civico di Rovereto.

Per approfondire, gli incontri videoregistrati delle precedenti
edizioni di Discovery on film sono disponibili nella sezione

Cinema Museo del sito web www.museocivico.rovereto.tn.it

TRA GLI OSPITI ANCHE I CUCCIOLI

ALLA PROIEZIONE GRATUITA DEL NUOVO

FILM PARTECIPERANNO IL REGISTA E UNA

RAPPRESENTANZA DELL’ORCHESTRA HAYDN

Maga Cornacchia intende prosciugare e asfaltare la
magica Venezia, trasformandola così in una città
come ogni altra. Per fermarla entrano in azione i
Cuccioli, già alle prese con la Maga nella fortunata
serie di cartoons varata da RaiDue e arrivata al suc-
cesso internazionale.
Riusciranno i sei simpatici protagonisti a recuperare
il Codice di Marco Polo, chiave per sventare la mi-
naccia? Divertente e ricco di colpi di scena, il film
d’animazione “Cuccioli – Il codice di Marco Polo”
(una coproduzione Gruppo Alcuni – Grupo Edebè –
RAI Cinema distribuita da 01 Distribution) affronta
il tema della tutela dell’ambiente e della difesa del
patrimonio idrico coniugando la coscienza ecologi-
sta con i valori dell’amicizia e della solidarietà, lo
spirito ambientalista con l’avventura.
Una proposta che il Museo Civico di Rovereto ha vo-
luto inserire nel programma di Discovery 2010  per
l’interesse sia degli argomenti trattati che delle tec-
niche di realizzazione.
L’appuntamento - a ingresso gratuito - è per il po-
meriggio di domenica 30 maggio.
È prevista la presenza del regista del film Sergio
Manfio e di una rappresentanza dell’Orchestra Haydn
che ne ha registrato le musiche (composte dallo stesso
Manfio e da Lorenzo Tomio) lo scorso anno nell’Au-
ditorium di Bolzano con la direzione del maestro
Gustav Kuhn.C
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Dallo Stelvio al Baldo, tra pagine di storia
e novità editoriali:  “i giovedì della botanica”

Con le prime fioriture torna anche il tredicesimo ciclo di conferenze
sulla flora del Trentino

entre i primi accenni di prima-
vera riaccendono l’attenzione
verso la natura pronta al risve-
glio, al Museo Civico di Rove-
reto tornano i giovedì della
botanica, appuntamenti po-
meridiani a cadenza settima-
nale ormai  ben conosciuti e
attesi dagli utenti del Museo.
Il tredicesimo ciclo vede in pro-
gramma cinque conferenze, a
partire dal 25 febbraio.
Gli incontri si terranno dalle
ore 18 alle ore 19.30 nella Sala
Convegni museale, come sem-
pre a ingresso gratuito.
Si ricorda che per gli inse-
gnanti l’attività vale quale cor-
so di aggiornamento.

25 FEBBRAIO 2010

Paolo Grünanger e Giorgio Perazza

PRESENTAZIONE DEL LIBRO

“Orchidee d’Italia. Guida
alle orchidee spontanee”
edito dal G.I.R.O.S. per i tipi de Il Ca-

stello, Milano.

Il G.I.R.O.S., Gruppo Italiano
per la Ricerca sulle Orchidee
Spontanee, ha illustrato con
questa Guida le orchidee ita-
liane nel loro quadro attuale.
La Guida è un’opera colletti-
va, redatta dai soci più com-
petenti nei diversi settori. I
capitoli introduttivi sono ope-
ra di docenti universitari spe-
cialisti di Orchidaceae. Le
schede delle 190 entità italia-
ne sono stese da 33 autori di-
versi competenti per generi o
settori geografici. All’icono-
grafia hanno contribuito 44
autori.

4 MARZO 2010

Filippo Prosser e Alessio Bertolli

Flora notevole del Parco
Nazionale dello Stelvio
(settore trentino).

Ben più noto per i pregi fauni-
stici, il settore trentino del Par-
co Nazionale dello Stelvio (193
kmq) presenta anche varie
specie floristiche notevoli a li-
vello provinciale.
Alcune di queste sono poco
conosciute, essendo il frutto di
esplorazioni effettuate nel-
l’ambito del progetto di carto-
grafia floristica del Trentino
negli ultimi anni.

11 MARZO 2010

Alessio Bertolli, Francesco Festi e Fi-

lippo Prosser

Aspetti meno noti
dell’esplorazione floristica
del M. Baldo

La stesura della Flora illustra-
ta del Monte Baldo ha permes-
so di recuperare numerosi dati
riguardo antiche esplorazioni
floristiche baldensi. Il Monte
Baldo è infatti uno dei luoghi
che vanta la più lunga e conti-
nua storia dell’esplorazione
botanica. Nella conferenza
verranno presentati alcuni
aspetti poco noti, riguardanti
in particolare alcuni pionieri
“minori” ed alcune segnalazio-
ni antiche significative per la
storia della botanica. Notevo-
le spinta all’aumento della co-
noscenza è dovuta alla più fa-
cile accessibilità di documenti
antichi permessa da internet.

18 MARZO 2010

Gianni Diener e Antonio Sarzo

Guardia, i guardiani, i
prati, i fiori?

Severi vincoli ambientali hanno
da sempre reso particolarmen-
te difficile la vita agli abitanti
di Guardia, innescando i proces-
si dello spopolamento e dell’ab-
bandono. Nel contempo, proprio
questi vincoli sembrano aver
rafforzato la coesione sociale e
lo spirito identitario nelle ultime
generazioni di Guardiani, ren-
dendo possibili svariate inizia-
tive volte alla valorizzazione del
paese e del suo territorio.
Tra queste iniziative, lo sfalcio
collettivo dei prati, praticato da
oltre trent’anni, costituisce una
esperienza unica nel suo gene-
re e ha contribuito al manteni-
mento di un paesaggio rurale
con valenze estetiche e natura-
listiche pregevoli.

25 MARZO 2010

Filippo Prosser

L’erbario di Luigi Biasioni
del Museo Tridentino di
Scienze Naturali

Vengono presentati i risultati
sintetici della revisione dell’er-
bario di Luigi Biasioni (1861-
1939), facente parte delle col-
lezioni del Museo Tridentino di
Scienze Naturali.
In particolare, Biasioni fu un
formidabile ricercatore di spe-
cie avventizie e un attento stu-
dioso di alcuni gruppi critici,
che indagò con metodi biome-
trici moderni.

M
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“Flora illustrata del Monte Baldo”: dal
Mediterraneo all’Artico in 1240 pagine,
tra specie pre-glaciali e forme del tutto nuove

Per il botanico Sandro Pignatti ‘un modello inedito, che concilia esigenze
scientifiche e visione estetica’

on il nome di Monte Baldo vie-
ne indicato il dosso montuoso
che, sviluppandosi per circa 35
km in direzione nord-sud, se-
para la Val Lagarina (dove
scorre l’Adige) dal Lago di
Garda: 2218 metri la cima più
alta, ed una grande varietà di
ambienti e paesaggi; una mon-
tagna posta a cavallo fra il
Trentino ed il Veneto, ma che
in realtà si distingue sia dal-
l’una che dall’altra regione:
troppo meridionale per l’una e
periferica per l’altra. Eppure,
proprio sul Monte Baldo sono
state vissute alcune tra le pri-
me, fondamentali esperienze
della botanica moderna. Infat-
ti, Francesco Calzolari (1522-
1609), già nel 1566 dava una
descrizione delle piante del
Baldo, che è tra le prime ope-
re riguardanti la
flora delle Alpi;
di poco posteriore
(ma più approfon-
dita) è l’opera
di Giovanni Pona
(1565-1630), pub-
blicata nel 1601.
Questi studi, di carat-
tere pionieristico, at-
tirarono l’interesse dei
naturalisti, che in se-
guito si sono avvicenda-
ti nell’esplorazione del
Baldo. Tra i più noti,
per il periodo dal sec.
XVI al XVIII vanno ri-
cordati particolarmente
Gaspare Bauhin, Ulisse
Aldrovandi e Pier Antonio

Micheli. La flora di questa
montagna viene successiva-
mente a costituire un elemen-
to importante nelle opere bo-
taniche riguardanti tutto il
Veronese: la prima è del Sé-
guier (Plantae Veronenses
1745-1754), seguita dai volu-
mi del Pollini (Viaggio ... al
Monte Baldo, 1816; Flora Ve-
ronensis 1822-1824) e del Goi-
ran (Prodromus, 1882-1886;
Flora Veronensis, 1897-1904).
Gli studiosi che hanno visitato
il Baldo nei sec. XIX e XX sono
molto numerosi: fra essi trovia-
mo i nomi di molti tra i più noti
botanici italiani oppure prove-
nienti dall’Europa Centrale,
molti dei quali sono autori di
studi dettagliati, mentre altri
hanno incluso no-

tizie sulla flora del Baldo in
opere di carattere generale.

A questo punto possiamo chie-
derci il perchè di tanto interes-
se per la flora di questa monta-
gna. Un primo motivo, abba-
stanza ovvio, è la sua posizione
incombente sul Lago di Garda.
Alla base si ha un clima mite e
temperato, che favorisce l’oli-
vicoltura e la produzione di uve
pregiate, mentre la cima pre-
senta aspetti di tundra: uno
straordinario gradiente che,
nel corso di un’escursione gior-
naliera, permette di passare
dal Mediterraneo all’Artico;
questo era noto già ai botanici
del Rinascimento e dei secoli
successivi. Negli ultimi anni,

tuttavia, un altro elemento è
venuto ad aggiungersi, e cioè
la consapevolezza del signi-
ficato documentario della
flora del Baldo: questa mon-
tagna infatti durante i pe-
riodi freddi del Quaterna-
rio emergeva, come un ba-
stione solitario, tra le lin-
gue dei ghiacciai dell’Adi-
ge e del Garda, una con-
dizione che ha permesso
la sopravvivenza in situ
di specie pre-glaciali e
l’evoluzione di forme
del tutto nuove. Con
questo, il Baldo si in-
serisce nella linea dei
nunatakker (isole
glaciali) che si esten-
de dalle Alpi Giulie
al M. Cavallo, Vette

C
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di Feltre, Lessini ed oltre il
Garda continua con le Prealpi
bresciane e bergamasche fino
alle Grigne; anzi, per la sua
posizione centrale, il Baldo ne
costituisce una cerniera essen-
ziale. Ci possiamo spiegare per
questo motivo il perchè vi sia-
no tante specie che prendono
il nome dal Baldo oppure dai
botanici che l’hanno studiato:
Anemone baldensis, Bupleu-
rum baldense, Carex balden-
sis, Knautia baldensis, He-
racleum pollinianum, Moe-
hringia ponae, Dianthus se-
guieri, per citare soltanto le
più note. Il nome del Calzolari
non compare in questa lista,
ma forse soltanto perchè esso
è stato adottato per indicare
un genere di piante tropicali
con fiori bellissimi: le calceo-
larie.

Il popolamento vegetale del
Baldo (e lo stesso discorso ri-
guarda anche il popolamento
animale) ci porta dunque una
testimonianza degli eventi le-
gati alla glaciazione quaterna-
ria e delle successive migrazio-
ni di specie termofile durante
la fase di deglaciazione. Per
questo motivo esso ha un inte-
resse centrale per la compren-
sione di molti problemi bioge-
ografici dell’intera catena al-
pina, ed è sicuro che molta ri-
cerca sarà ancora necessaria
prima di arrivare ad una co-
noscenza esauriente dell’evo-
luzione che ha portato alla for-
mazione di questo punto foca-
le di biodiversità.

L’interesse per lo studio del
Baldo si è sempre mantenuto
molto vivo, tuttavia, almeno
per quanto riguarda la com-
ponente botanica, durante il
secolo XX su questo argomen-
to non sono comparsi studi di

carattere generale, che tenes-
sero conto dei recenti progressi
della tassonomia e fitogeogra-
fia: siamo ancora fermi alle
opere del Goiran, di ottima fat-
tura, ma ormai ultra-centena-
rie. Per questo, si deve saluta-
re la pubblicazione della Flora
Illustrata di Prosser, Bertolli e
Festi come un avvenimento
importante, perchè molto at-
teso, e che viene a riempire
una lacuna, sentita ormai acu-
tamente da tutti coloro che si
occupano della flora e vegeta-
zione delle Alpi Orientali. Di
questo dobbiamo esser grati
agli Autori, che hanno saputo
dare nuova vita ad un argo-
mento classico e che sembra-
va caduto in dimenticanza,
immeritatamente.

Esaminiamo ora più da vicino
il significato di questa Flora
Illustrata nell’editoria natura-
listica del nostro paese. Va pre-
messo, che negli ultimi decen-
ni la tecnica tipografica ha
fatto immensi progressi così da
facilitare in ogni modo la pub-
blicazione di opere riccamen-
te corredate da immagini fo-
tografiche. Purtroppo, nella
maggioranza dei casi sembra
però che esista una relazione
inversa tra l’effetto visivo del-
le fotocolor e l’informazione
contenuta nei testi corrispon-
denti: sono opere che non ag-
giungono nulla alle conoscen-
ze scientifiche sull’argomento.
E la Flora illustrata del Monte
Baldo?
Anche quest’opera è illustrata
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con fotocolor, però in questo
caso il discorso è ben diverso:
infatti, gli Autori sono stati in
grado di immaginare uno sche-
ma di redazione originale, che
riunisce in una singola tavola
tutta l’informazione riguar-
dante una specie. In questo
modo, su ogni facciata trovia-
mo riunite sia la foto in colori
che tutte le altre notizie che
verrebbero ricercate in una flo-
ra del tipo convenzionale. Que-
sto schema permette di utiliz-
zare l’immagine a colori per
integrare un testo largamente
informativo per quanto riguar-
da morfologia, localizzazione
ed ecologia della specie, ed

Il volume Flora illustrata del Monte Baldo, di Filippo Prosser, Alessio Bertolli e Francesco Festi, esito di anni di ricerche

floristiche, è disponibile al bookshop e nell’ e-shop del Museo Civico di Rovereto. In 1240 pagine il libro  documenta in

modo unico le 1952 specie che sul Monte Baldo, in quello che corrisponde allo 0,2% del territorio alpino, rappresentano

ben il 43% dell’intera flora alpina. Il volume, edito dalle Edizioni Osiride di Rovereto, è stato realizzato da Cassa Rurale

di Brentonico e dal Museo Civico di Rovereto.

Per saperne di più, a pochi giorni dalla presentazione ufficiale dell’attesissimo volume sono ora online su Sperimentarea.tv

(www.sperimentarea.tv) - e sul suo canale tematico dedicato alla tutela dell’ambiente  e della biodiversità Ace-Sap

Channel – alcuni interventi degli autori Filippo Prosser, Alessio Bertolli e Francesco Festi, ricercatori del Museo Civico

di Rovereto, di autorità e relatori presenti all’incontro. In particolare, è possibile seguire le introduzioni di Alessandro

Pignatti, professore emerito di Ecologia dell’Università La Sapienza di Roma, e di Cesare Lasen, biologo e geobotanico.

ulteriormente arricchito me-
diante una grafica essenziale
o simboli che indicano la distri-
buzione punteggiata, limiti al-
titudinali ed altre informazio-
ni. La trattazione ha un aspetto
del tutto innovativo, che riesce
a conciliare l’utilizzo delle
moderne tecnologie con la det-
tagliata esposizione di tutto
quanto può interessare il let-
tore. Su ogni facciata vengo-
no descritte due sole specie,
secondo una grafica standar-
dizzata che permette l’imme-
diata comparabilità. Ed il te-
sto va avanti così, per quasi
2000 specie, con altrettante
foto di ottima qualità.

Informativo ed esauriente,
molto curato nei particolari,
questo testo potrà rappresen-
tare un modello per altre ope-
re analoghe da pubblicare in
avvenire, ma non sarà facile
eguagliarlo quanto ad accura-
tezza dell’analisi, completezza
dei dati ed efficacia delle im-
magini.

L’opera del Calzolari sul Mon-
te Baldo era certamente una
primizia per il tempo nel qua-
le è stata scritta. Ed ora nuo-
vamente il Monte Baldo ci of-
fre una primizia, che stavolta
consiste nella novità della rap-
presentazione concomitante
descrizione-foto-mappa.
Dunque, questo libro non sol-
tanto colma la lacuna di cono-
scenze che era venuta pian

piano a formarsi, ma anche
fornisce un modello inedito, di
come sia possibile conciliare
esigenze scientifiche e visione
estetica delle forme vegetali.
Un buon esempio di come col-
tivare la “Scientia Amabilis”.
 

Sandro Pignatti
Prof. emerito di Ecologia

Università “La Sapienza” di Roma

Per approfondire:  Prosser F., Bertolli A., Festi F., 2009 - Flora Illustrata del Monte Baldo.
Ed. Osiride, 1240 pp. - Prezzo al pubblico: 110 Euro (sconti per abbonati) - 90 Euro nel giorno di presentazione
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Chi fa la differenza:
volti, voci, personaggi

Oltre alla cineteca, su Sperimentarea.tv e sui canali tematici connessi alla web tv
del Museo Civico eventi e notizie  presentati dalla viva voce dei  protagonisti

l fenomeno è ormai planetario,
con dati irrefutabili soprattutto
negli Stati Uniti e nei paesi
dove la familiarità con nuove
tecnologie è più diffusa: sem-
pre più utenti si rivolgono al
web per guardare film, video,
news. Una consuetudine che
dalle fasce giovani si sta allar-
gando con decisione anche alle
età avanzate.
Un numero di persone sempre
crescente fa infatti riferimen-
to a Internet come fonte di pro-
grammi ad hoc, come risorsa
di video on demand ricca, sem-
pre disponibile e a costi deci-
samente più contenuti di quelli
richiesti ad esempio dalle tv
via cavo o a pagamento: secon-
do gli ultimi sondaggi, ad oggi
più o meno il dieci percento
degli utenti delle rete guarda
quotidianamente programmi
tv online.
Il riscontro è evidente anche
per quanto riguarda Speri-
mentarea.tv, la web tv del
Museo Civico di Rovereto, e i
suoi canali tematici, a partire
da Archeologiaviva.tv. Film e
documentari, tutti predisposti
per la libera visione, ne rap-
presentano naturalmente la
prima e più eclatante attratti-
va. Ma Sperimentarea.tv offre
anche altre chiavi di fruizio-
ne. In primo luogo, sta diven-
tando il salotto virtuale dove
poter incontrare (o reincontra-
re) in tutta tranquillità i pro-
tagonisti degli eventi, delle sco-
perte, delle iniziative. Perso-
naggi che fanno la differenza,
come Charlie Duke, decimo

Moonwalker con la missione
Apollo 16, che in esclusiva a
Sperimentarea.tv racconta le
sue emozioni e l’avventura del
suo viaggio sulla Luna. Come
Ruben Carolini, scopritore
del dinosauro carnivoro più
grande del mondo conosciu-
to fino ad oggi. O come i gran-
di nomi dell’archeologia e del-
la ricerca contemporanea
ospiti ai festival del Museo
Civico di Rovereto.
E ancora, registi dei film pre-
sentati in cineteca, specialisti
delle più innovative
tecniche di rilievo e ri-
costruzione 3D, orga-
nizzatori delle mostre
e delle iniziative, te-
stimoni di eventi, po-
polari volti televisivi
(dalla ‘turista per

caso’ Syusy Blady agli
‘Indiana Jones’ ge-
melli Alfredo e Ange-

lo Castiglioni). Che si tratti di
conferenze strutturate come di
interviste informali, queste voci
e questi volti permettono un ap-
proccio diretto, spontaneo, rav-
vicinato con l’argomento di vol-
ta in volta in questione.
E stando ai dati - imparziali e
oggettivi - di Google Analytics,
che confermano un numero di
contatti più che soddisfacente
con lusinghieri tempi di perma-
nenza, i frequentatori più at-
tenti di Sperimentarea.tv non
hanno tardato ad accorgersene.

I

Per approfondire: www.sperimentarea.tv
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